
l ' U n i t à / venerdì 24 agosto 1979 REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 21500) 

REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 29239 • 21139 
REDAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L • TELEF. 401150 m a r c h e - u m b r i a / PAG. 9 

ieri affollata assemblea di lavoratori nello stabilimento di San Sisto Dura protesta della FULTÀ marchigiana per i nuovi provvedimenti restrittivi 

Perugia: mobilitazione alla IBP 
per la verifica degli accordi 

Al centro del dibattito investimenti, piani produttivi ed orario - Una vertenza 
che resta in piedi in tutta la sua interezza - Situazione di stallo nell'azienda 

Incontri 
a Pioraco 

e a Roma per 
le « Miliani » 

FABRIANO — Prosegue 
l'intenso scambio di con
tatti e la mobilitazione in 
seguito alla delicata situa
zione creatasi alle cartie
re Milani, dopo la decisio
ne dei vertici aziendali di 
non far riaprire lunedi 
prossimo le fabbriche di 
Castelraimondo e di Pio
raco, In quanto sprovviste 
di regolari impianti di de
purazione. 

Presso il comune di Pio
raco si sono incontrati 
mercoledì pomeriggio rap
presentanti del consiglio 
di fabbrica, i sindaci in
teressati, il vicepresidente 
della Provincia di Macera
ta e l'assessore regionale 

Sulla spinosa questione 
della installazione degli 
impianti di depurazione 
previsti dalla legge 319 
(Merli), i presenti hanno 
convenuto che esiste l'o
biettiva possibilità di con
templare all'applicazione 
del provvedimento senza 
penalizzare l'occupazione. 

Per oggi, infine, è previ
sto a Roma un incontro 
tra le organizzazioni sin
dacali e il consiglio di am
ministrazione dell'azienda. 

Riparte la mobilitazione al 
la IBP. Con la fine del gran 
caldo e delle vacanze nella 
più grande azienda perugina 
è iniziata la verifica dell'ap
plicazione degli accordi del 
febbraio '78 e del gennaio 7!). 
Ieri nello stabilimento di San 
Sisto si è svolta una assem 
blea affollatissima: al centro 
del dibattito gli investimenti, 
i piani produttivi e l'orario di 
lavoro. In un incontro, tenu
tosi nei giorni scorsi fra i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica e la direzione, la IBP 
ha confermato la propria vo
lontà di aumentare la produ
zione nel .settore dei biscotti 
(dovrebbero entrare in fun 
zione due nuovi forni) e in 
quella del cioccolato. 

Oltre a queste assicurazio
ni ha però parlato anche del 
problema degli orari di la
voro: in sintesi ha chiesto 
straordinari. Questo appare. 
almeno per il momento, il pun
to più delicato della discus
sione. Il sindacato pone infat
ti all'ordine del giorno oltre 
alla questione degli orari di 
lavoro anche quella degli im
piegati. In pratica si tratte
rebbe secondo il consiglio di 
fabbrica, di offrire da una 
parte maggiori garanzie di 
lavoro |>er gli stagionali e dal
l'altra di ottenere il ripristi
no, con l'inizio dell'80, dell'o

rario completo per tutti gli 
impiegati. Come si ricor
derà infatti sino al 31 dicem
bre '79 questi ultimi avran
no l'orario ridotto, con rela
tive conseguenze retributive, 
a 35 ore. 

Se questa appare la materia 
al centro dell'attuale contrat 
tazione. la vertenza IBP re
sta però in piedi in tutta la 
sua interezza. Già ieri nel 
eorso dell'assemblea oltre 
che di orari di lavoro si è 
parlato anche di investimenti 
e di piani produttivi. Insomma 
si tratta di una verifica gene
rale: tanto è vero che le se
greterie regionali della CO IL. 
CISL e UIL hanno richiesto 
alla direzione della multina
zionale alimentare un incontro 
da tenersi quanto prima. In 
(inolia sede ovviamente do
vrebbero essere esaminati tut
ti gli impegni presi in passa 
to dalla IBP e i passi avanti 
fatti in quella direzione. 

La s i t u a z i o n e per il 
momento appare interlocuto
ria Sergio Grani, coordinato
re del consiglio di fabbrica, 
ci tiene a sottolinearlo. « Per 
il momento — afferma — è 
ripresa la mobilitazione, ab
biamo cercato di riportare in 
fabbrica il dibattito sul futu
ro dell'azienda. Cerchiamo in-
iomma di vigilare ceti atten

zione affinché vadano in por 
to tutte le assicurazioni che 
l'azienda in passato ha dato. 
Se troveremo degli ostacoli o 
peggio delle inadempienze, al 
lora siamo disposti anche a 
riprendere la lotta ». 

« Resta comunque da rhol 
vere il problema degli impie
gati nel breve periodo. Il sin
dacato su questo punto non 
ha nessuna intenzione di ce
dere. Questa porzione di di
pendenti è già stata infatti 
duramente colpita e non pos 
siamo accettare che continui 
anche per 1*80 la riduzione 
dell'orario di lavoro a 35 
ore ». 

Come si ricorderà, già in 
passato. CGIL CISL e UIL sol 
levarono il problema e la po
lemica divenne assai acuta 
soprattutto riguardo al meto
do usato dall'azienda nella 
collocazione in cassa integra
zione degli impiegati. C'è sta
to poi un momento di stasi. 
legato alle vacanze, oggi però 
la questione si ripropone in 
modo stringente. L'assemblea 
di ieri ha registrato di nuovo 
la saldezza e la forza del mo
vimento all'interno della IBP. 
adesso si attendono le rispo
ste dell'azienda che dovreb
bero, con tutta probabilità, ve
nire nel corso del prossimo in
contro con le segreterie sin
dacali. 

Dopo la guerra del vino 
la Francia fa scoppiare 

quella dell'abbigliamento 
Per i prodotti della maglieria italiana necessario d'ora in poi 
un visto amministrativo — Grave colpo per l'occupazione 

Lo sostiene la polizia che sta seguendo la pista sarda, nonostante una nuova telefonata 

« Niente Br nel rapimento di Guido Freddi » 
Silenzio stampa - L'ingegnere non disporrebbe di grandi somme - I rapporti e le « conoscenze» della famiglia 

Dal nostro inviato 
VALPABBRICA — Qui in 
paese nessuno ufficilmente 
sa niente. Se provi a doman
dare della famiglia Freddi ti 

rispondono, tutti, che si trat
ta di una piccola comunità 
seria, cordiale, rispettabile. 

Niente di più. Né sulle at
tività extra agricole dell'in
gegnere, come a Valfabbrica 

lo chiamano, né sugli inte
ressi che Roberto Freddi a-
vesse coltivato quando era a 
Roma ed abitava nel palaz-
zetto umbertino di via dei 
Coronari. Altro non riesci a 
cavarci fuori. Ma non si trat
ta di una specie di omertà 
siciliana, è il tipico ca
rattere riservato dei conta
dini umbri e di questa civiltà 
rurale. 

Sembra impossibile comun
que che fin qui, sulle propag
gini dei monti gualdesi, sia 
arrivata l'iniziativa delle Bri
gate Rosse. I cittadini di Val-
fabbrica sono i più sconcer
tati dalla voce femminile che 
senza la minima inflessione 
dialettale l'altra sera ha te
lefonato ai cronisti della « Na
zione » e del « Messaggero » 
chiedendo 1500 milioni di ri
scatto. Quella che sembrava 
comunque una notizia atten
dibile ieri si è rivelata ma

nifestamente infondata. Ed 
anche a Perugia in questura 
davano alla cosa poco peso. 

Niente BR. Ed allora? Il 
mistero Freddi va ancona-
cercato dentro queste mon
tagne? O su quelle della To
scana? O nelle Marche? La 
pista Buttafuoco è valida? 
C'è un contatto reale tra la 
famiglia e i rapitori? Sono 
queste le domande che si 
fanno in queste ore. Il «si
lenzio-stampa » che il sosti
tuto procuratore De Nunzio 
ha imposto circa l'aspetto del 
riscatto non permette di sa
perne di più anche se la sen
sazione è che una trattativa 
sia in corso. 

Chi è l'ingegner Freddi? 
Architetto molto stimato a 
Roma, è stato, per anni, con
sulente dei Doria Pamphili 
e in tale veste ha frequentato 
le case della nobiltà romana. 

Questo è. quindi, l'ambien
te dal quale proviene ring. 

Roberto Freddi. Da questo e 
da quello diplomatico. Non si 
scordi che sua moglie Ma-
rianne è figlia di un funzio
nario dell'ambasciata belga 
alla quale qualche anno ad
dietro i Doria Pamphili sta
vano per vendere la villa 
che invece poi requisì per 
due miliardi (ma si dice che 
la famiglia di quei soldi non 
abbia visto una lira, che an
davano invece tutte per tas
se di successione) il Comu
ne di Roma. 

«Di suo — dicono in pae
se — l'ingegnere a questo 
punto può avere qualche cen
tinaio di milioni ». Le BR e 
qualche potentissima anoni
ma sequestri sembrano fuori 
gioco. Più il tempo passa più 
una pista « sarda » sembra 
accreditarsi. 

Ma da quale parte bisogna 
indagare? L'Umbria è ormai 
piena dì pastori barbaricini. 

Ieri mattina per esempio a 
Norcia era stato fermato un 

pastore, manco a dirlo sar
do, il cui cognome è Manca 
ma poche ore dopo è stato 
rilasciato. 

Intanto ieri sera però, _ la 
voce 'femminile che aveva già , 

rivendicato per le Brigate 
rosse il sequestro di Ouido 
Freddi, si è fatta risentire 
con una nuova telefonata al 
auotidiano « La Nazione ». La 
sconosciuta ha confermato la 
pretesa paternità del seque
stro all'organizzazione eversi
va clandestina. 

Per dare ancor di più una 
veste di credibilità a questa 
tesi, la voce femminile ha 
aggiunto che il giovane sa
rebbe affetto da raffreddore, 
e che si rivolgeva pertanto. 
sia pure in questa forma 
anomala, alla famiglia per 
sapere quali medicinali som
ministrare al ragazzo. Do
vrebbe seguire il classico « co
municato ». 

Mauro Montali 

Una indagine 

scientifica 

La statale 
Adriatica 

un'oasi 
di piombo 
e rumori 

ASCOLI PICENO — « Lo stato di inqui
namento atmosferico da traffico veicolare 
lungo la S A 16 nel tratto abitato del co
mune di S. Benedetto del Tronto, per la 
natura e la concentrazione degli inquinan
ti rilevati, per la rumorosità che raggiunge 
punte quasi al- limite della sopportabilità 
e la presenza pressoché costante degli stes
si nell'arco della giornata, raggiunge livelli 
ciie possono senz'altro definirsi insopporta
bili e tali da essere pregiudizievoli per la 
salute dei residenti lungo tale arteria, essen
do gli stessi continuamente esposti ». 

E' questo l'esito finale complessivo di una 
indagine richiesta dal comune di S. Bene
detto e condotta a termine dall'amministra
zione provinciale di Ascoli Piceno 

Si conosce ormai il dramma della città di 
S. Benedetto, simile, sia pure in misura mi
nore. a quello di altre città costiere d'Italia. 
II traffico lungo la statale 16 che la attra
versa jn tutta la sua lunghezza, particolar
mente congestionato (14 mila automezzi in 
24 ore nei periodi di punta), esalta l'emis
sione di materiale inquinante 

Veniamo alle conclusioni di questa Inda
gine. Seguiamo il documento della Pro 
vincia. 

Polverosità e piombo particellare: in ge
nere non superano i livelli previsti dalla leg-
g«\ Comunque è da rilevare che la percen
tuale di piombo conferisce alle polveri un 
cerio grado di tossicità da non sottovalu 
tare. Se si considera che tale presenza è con
tinua ne; l'arco dell'anno, si può compren
dere come i cittadini che vivono lungo la 

statale 16 sono costantemente esposti ad 
eventuale rischio di un elemento altamente 
tossico; ossido di azoto: superano costan
temente. con punte fino a dieci volte, i para
metri della legge 615; ossidi di carbonio: 
nelle ore mattutine si arriva a concentra
zioni di 100 mg/me contro 1 limiti massimi 
stabiliti dalla legge di 50 mg/me. La con
centrazione di questo parametro ha regi
strato una caduta con la deviazione, sia 
pure parziale, del traffico pesante sull' 
autostrada A14; rumorosità: tale parame
tro raggiunge livelli tali da costituire una 
ins'.dia per l'integrità psico-fisica dei citta
dini residenti lungo la statale, in particolare 
se si tiene conto degli Improvvisi salti a 
100-110 decibel del livello sonoro. 

Senz'altro, ora, i « falchi » della variante 
collinare alla statale 16 riprenderanno fia
to. cercando ancora una volta di speculare 
con vergognose strumentalizzazioni (come 
ha fatto nel passato la DC) sui disagi del
la popolazione. A questo proposito c'è una 
chiara decisione del consiglio comunale. 

11 comitato comunale del PCI, dal canto 
suo, ha assunto una posizione molto chiara: 
impedire il ritorno del traffico pesante (at
tualmente deviato sull'autostrada) sulla sta
tale. 

Su questo aspetto, inoltre .il PCI chiede 
che i parlamentari marchigiani si facciano 
unitariamente promotori di una iniziativa 
legislativa per la liberalizzazione totale del
l'autostrada nel tratto compreso fra i ca
selli di Pedaso e di Porto d'Ascoli. 

Franco De Felice 

Gravi disagi per gli allevatori ternani per gli aumenti del foraggio 

« Ci conviene vendere fieno che allevare vitelli» 
TERNI — Per gli allevatori 
ternani sono tempi brutti: 
se anche in passato le diffi
coltà non sono mancate, ades
so la situazione si è fatta 
più difficile. In sei mesi il 
foraggio è passato, a causa 
della cattiva stag.one. aa 
8 mila a 12 mila lire al quin
tale. « In queste condizioni 
— dice un piccolo allevatore 
negli uffici della Confcolti-
vatori — conviene vendere il 
fieno più che allevare vi
telli ». 

Quello degli aumenti dei 
prezzi è un fronte del qua
le difficilmente si riesce a 
definire i conrini. Basta un 
rapido giro di ricognizione e 
la lista dei generi che sono 
rincarati si allunga. I ma
cellai della provincia sosten
gono che il prezzo della car
ne bovina, all'origine, è ere 

sciuto in coincidenza con 
l'annuncio della liberalizza
zione dei prezzi al dettaglio. 
E' questa una delle ragioni 
per le quali, attraverso le 
loro associazioni di catego
ria, hanno avanzato la ri
chiesta di ritoccare il listino 
dei prezzi. 

Quanto dovrebbe incidere 
questo ritocco? Ancora non 
è stato detto chiaramente. 
C'è chi parla di un rincaro 
del 15 per cento, ma l'orien
tamento prevalente, emerso 
da alcuni scambi di vedute 
che le associazioni di cate
goria hanno avuto prima del 
ferragosto, sembra fissare 
nell'8 per cento la maggio
razione che i prezzi dovreb
bero subire, di fronte ad un 
aumento reale dei costi che 
i macellai hanno calcolato 
intomo all'I 1-12 per cento. 

Si t rat ta di una richiesta 
giustificata? Alla Confcolti-
vatori, che organizza una 
consistente parte di piccoli 
allevatori, storcono il naso. 
Sostengono che all'origine i 
prezzi non soltanto non sono 
cresciuti, ma addirittura c'è 
una tendenza al ribasso, de
terminata proprio dal fatto 
che. a causa degli aumenti 
del prezzo dei foraggi e dei 
cereali, gli allevatori cerca
no di disfarsi del maggior 
numero possibile di capi. In 
queste condizioni con diffi
coltà si riesce a vendere. 

« Si vende sempre — affer
ma uno dei piccoli alleva
tori che aderisce alla Conf-
coltivatori — al prezzo di 
3.800, 3.850 lire il chilogram
mo A peso morto. Qualche 
tempo fa si riusciva anche 
a strappare qualche lira di 

più. Questo significa che per 
noi i margini si sono ristret
ti ancora di più, anche per
ché i macellai hanno scari
cato su di noi l'aumento del-
1TVA del 4 per cento. Un 
quintale di mangime costa 
25 mila lire. Sai quanto 
mangime ci vuole per fare 
un vitellone? Almeno 12 
quintali, perché un vitello
ne per rendere deve avere 
almeno 2 anni ». 

«Si dice — sostiene Adria
no Padiglioni, presidente pro
vinciale della Confcoltivfttori 
— che i costi di gestione so
no aumentati perché c'è sta
to l'aumento del prezzo dei 
carburanti. Mi chiedo se il 
rincaro del carburante ha 
influito più sui macellai o 
sugli allevatori. Credo che 
gli allevatori, che hanno bi
sogno di carburante per il 

trattore e per tutti gii altri 
mezzi, ne abbiano avvertito 
maggiormente le conseguen
ze. Ciò nonostante i bovini 
continuano ad essere vendu
ti. alla stalla, allo stesso prez
zo se non addirittura a prez
zi inferiori, proprio perché 
sul mercato c'è una buona 
offerta, dovuta ad una serie 
di fattori tra i quali una mi
nore disponibilità di foraggi 
e cereali *. 

«Si calcola che quest'an
no gli allevatori dispongano 
di un 40 per cento di unità 
foraggiere In meno, con le 
comprensibili difficolta che 
ne derivano. Va anche sot
tolineato un altro aspetto 
della questione. Prendiamo 
l'aumento del prezzo del lat
te. Alla produzione c'è stato 
un aumento di 14 lire e ades
so il latte viene pagato 300 

lire al litro e si tenga conto 
che erano 18 mesi che il 
prezzo non subiva più una 
variazione di una qualche 
consistenza e che i nostri 
produttori devono fare i con
ti con una spietata concor
renza da parte degli altri 
paesi della Comunità euro
pea. Ora il prezzo del latte 
passa, al dettaglio, da 410 a 
450 lire. Non voglio mette
re in discussione che si trat
ti di un giusto adeguamen
to giustificato dagli aumen
ti dei costi di gestione, ma 
la differenza tra 40 lire e 
le 14 concesse ai produttori 
è notevole. Voglio dire che 
c'è sempre una sperequazio
ne nel meccanismo degli au
menti dei prezzi a favore 
dei produttori ». 

g. e. p. 

ANCONA — La Federazio
ne Regionale dell'Abbiglia
mento (associa circa 500 
imprese, concentrate spe
cialmente In provincia di 
Pesaro-Urbino, nel Fanese 
e in quella di Ancona nel 
Senigalliese e nello Jesi-
no), aderente alla Confe
derazione Nazionale dello 
Artigianato, ha espresso 
con una nota ufficiale la 
propria net ta opposizione 
ai provvedimenti emanat i 
recentemente dal governo 
francese, relativi alla ob
bligatorietà del visto am
ministrativo da parte del
le competenti autori tà per 
l'importazione dei prodotti 
della maglieria. 

« La motivazione che al 
provvedimenti stessi è sta
ta at tr ibuita, quella cioè 
r iguardante finalità di in
formazioni s tat is t iche per 
questo tipo di Importazio
ni — precisa la segreteria 
regionale della Federazio
ne Abbigliamento CNA — 
di fatto non sembra ri
spondere alla realtà, sia 
per alcuni precedenti che 
riguardano le nostre cal
zature ed i nostri vini, sia 
per le lungaggini burocra
tiche cui si andrebbe in
contro in una slmile even
tualità >. 

Una identica misura. In
fatti . era s ta ta presa lo 
scorso anno per altri beni 
nazionali esportati oltral
pe come 11 vino e le scar
pe. Mentre per quanto ri
guarda i prodotti vinicoli. 
a risentire della misura 
restrit t iva francese era 
s t a t a in particolare l'agri
coltura delle ree'oni meri
dionali. nelle Marche si 
erano avute ripercussioni 
negative per le industrie 
calzaturiere e pellettiere. 
Ora la situazione si ripete 
e si r innovano critiche ed 
obiezioni. 

« Non possiamo non es
sere d'accordo con la FUL-
TA — aggiunge la federa
zione art igiana — quando 
afferma che queste misu
re colpiscono in maniera 
non tollerabile l'occupazio
ne nel nostro paese». 

Difatti, se si considera 
che la maglieria è un pro
dotto industriale stagiona
le e che le lungaggini bu
rocratiche potrebbero ri
ta rdare le importazioni di 
ordinativi, con conseguen
te annul lamento degli 
stessi, si comprende in 
quali notevolissime diffi
coltà verrebbero a trovar
si le singole imprese. 

La maggioranza delle 
imprese ar t igiane delle 
Marche, nel ramo confe
zioni, non esportano diret
t amente . ma si appoggia
no presso le grandi indu
strie o imprese commer
ciali. Solo una quindicina. 
le più organizzate, posso
no gestire tali rapport i In 
proprio. 

I dat i dell 'ultimo perio
do del 1978 e dei primi sei 
mesi di quest 'anno rivela
no un Incremento, anche 
consistente, di esportazio
ni verso la Francia dei 
nostri prodotti di abbiglia
mento valutabile a t torno 
al 3040%. 

«Proprio alla luce di 
questi dat i — continua la 
nota della CNA — i prov
vedimenti francesi assu 
mono carat ter is t iche di 
protezionismo che metto
no in discussione Io stes
so spirito di collaborazio
ne economica cui si Ispira 
l 'operato della comuni tà 
Europea, per la quale si 
parla di un ampl iamento 
dei poteri decisionali del 
Par lamento da poco eletto 
per la prima volta in for
ma d i r e t t a» . 

« Le imprese art igiane 
della maglieria delle Mar
che che hanno rapport i 
commerciali con importa
tori francesi, i quali costi
tuiscono il punto più avan
zato del comparto (altri 
buoni mercati sono quello 
tedesco e quello canade
se ) , contrassegnato da una 
fortissima presenza di im
prese che lavorano ITI 
conto terzi, r i sent i ranno 
senza dubbio e in manie
ra notevolmente negativa 
del provvedimento fran
cese. rischiando quotidia
namente guasti irrepara-
bHl>. 

Sulla base di queste for
ti preoccupazioni — la 
principale riguarda pro
prio l'occupazione di cen
t inaia di addett i — l'asso
ciazione di categoria ha 
richiesto al governo e a 
chi di competenza «di 
compiere tut t i i passi ade
guati per rimuovere una 
slmile prevaricazione, nel
lo spirito di collaborazio
ne commerciale, cui pure 
il governo francese non 
può sottrarsi ». 

Lo «straordinario» della 
cassa integrazione 

ANCONA — La direzione delle Confezioni Filottrano 
(azienda controllata dal gruppo ENI) ha richiesto, con una 
decisione a sorpresa, di ricorrere allo straordinario o di 
affidare parte delle commesse ad altre fabbriche della zana 
quando ancora 97 operai sono in cassa integrazione. 

Una decisione grave, che e stata denunciata dalla Fede
razione Unitaria Lavoratori Tessili. A giudizio della PULTA 
quest'ultima « trovata » confermerebbe la casualità dei pro
grammi di ristrutturazione e l'incapacità dei dirigenti di 
puntare ad un valido risanamento economico dell'azienda 
dopo anni di crisi. 

Di fatto da mesi — gli operai sono stati impegnati in 
alcune fasi direttamente al salvataggio dell'azienda — ci si 
trova di fronte a un vero e proprio caos produttivo. La 
motivazione ufficiale avanzata per giustificare una prassi 
tanto anomala è stata quella di « forti ritardi accumulati 
in alcune linee di lavorazione ». 

Il sindacato precisa che questi ritardi — dato il decur
t a m e l o del personale, dovuto alla cassa integrazione, non 
può essere assolutamente imputato al rendimento degli 
operai, come tenta di far credere la direzione, ma solo a 
precise responsabilità di chi dirige. 

« La FULTA — si legge in una nota della segreteria pro
vinciale — ritiene che le situazioni di disorganizzazione 
che sì verificano siano in larga misura strumentali per di
mostrare l'ineluttabilità dell'uscita delfENl dal settore tes
sile-abbigliamento, minaccia che si era presentata nei mesi 
scorsi proprio nello stabilimento di Filottrano ed era stata 
prontamente respinta dalla mobilitazione dei lavoratori. 
Queste proposte, estremamente gravi, seno contenute nelle 
stesse affermazioni del nuovo ministro delle partecipazioni 
statali Siro Lombardini, il quale in un'intervista a "La 
Repubblica" ha dichiarato che stimolerà l'ENI a proseguire 
nella cessione del comparto abbigliamento ». 

La FULTA disapprova i contenuti di queste dichiara
zioni ed invita i partiti, a tutti i livelli, le istituzioni pub
bliche e locali, ad operare per modificare gli orientamenti 
dell'ENI e del governo. I maggiori sforzi del sindacato, in 
sede locale, saranno finalizzati al raggiungimento di priori
tari obiettivi: rientro di tutto il personale dalla cassa inte
grazione, verifiche dell'organizzazione del lavoro e dell'an
damento della campagna vendita della primavera-estate e 
conseguente carico di lavoro. 

Arrestati tre maceratesi 

Tentata estorsione ai familiari 
del piccolo Sergio Isidori 

scomparso da quattro mesi 
MACERATA — A quattro 

mesi esatti dalla sparizione 
del piccolo Sergio Isidori, il 
bambino di cinque anni 
scomparso dalla sua abita
zione di Villa Potenza il 23 
aprile scorso senza lasciare 
alcuna traccia, le ricerche, 
massicce ed accurate, scatta
te poche ore dopo l'allarme 
e le successive indagini da 
parte dei Carabinieri e del
la Pubblica sicurezza non 
hanno registrato fino ad og
gi progressi di sorta. 

In relazione al « caso », pe
rò, ieri mattina sono stati 
tratti in arresto tre macera
tesi. accusati di aver tentato 
di estorcere denaro ai fami
liari del piccolo Sergio. Wal
ter Ripani, di 43 anni. Anna 
Maria Zampi di 45, una caf-
tomante convivente dell'uo
mo, e Roberto Puzzu, un gio
vane di 21 anni, figlio della 
Zampi, sono finiti dietro le 
sbarre 

Il terzetto, che gestisce un 
negozietto di anticaglie nei 
pressi di via Mozzi, in pieno 
centro storico, aveva preso 
contatto con gli Isidori nei 
giorni scorsi. « Sergio è stato 
rapito — avrebbero afferma
to, da una persona disposta 
a restituirlo in cambio di una 
somma modesta. Lasciate fa
re a noi ». Tanto è bastato 
perché la disperazione lascias
se posto alla speranza. Il pa
dre del bambino ha messo a 
disposizione del Ripani una 
macchina per le ricerche e il 
denaro necessario. E* dell'al
tra sera la telefonata di uno 
sconosciuto che ha chiesto il 
versamento di 20 milioni in 
cambio della liberazione di 
Sergio. 

Informati della cosa dagli 
stessi Isidori, i carabinieri so
no immediatamente interve
nuti. mettendo a conoscenza 
della vicenda l'autorità giu
diziaria. 

Aria di programmazione 
alla « Sambenedettese » 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Si respira aria 
nuova quest'anno in casa del
la Sanbenedettese. Si è intra
presa, infatti, non senza co
raggio. una strada inedita, 
quella della programmazione. 

La Sambenedettese è redu
ce da tre stagioni in un cer
to senso, travagliate. Ci si ri
ferisce soprattutto alla dire
zione tecnica della squadra. 
condotta con criteri legger
mente sorpassati rispetto a 
quelle che sono le esigenze di 
una formazione che milita in 
un campionato di serie B. 
Dopo la lunga parentesi, qua
si favolosa, di Marino Ber
gamasco (coincisa con la pro
mozione in sene B). la squa
dra si è inceppata una prima 
volta con Fantini. licenziato 
dopo poche gare e sostituito 
dal giovane Tribuiani 

Fu poi richiamato ancora 
una volta Bergamasco, ma il 
suo fu chiaramente un ritor
no senza pretese. Doveva in
fatti subito cedere il posto a 
Tribuiani nel frattempo pro
mosso allenatore al supercor-
so di Covercr.ano. Ma tra quel
lo che si insegna a scuola e 
la realtà, c'è una bella diffe
renza. Tribuiani. con una buo
na dose di sfortuna anche, se 

ne accorse a proprie spese: 
senza risultati positivi fu 
messo subito in disparte. Al 
suo posto fu chiamato il « ru
de» Toneatto, in quel mo
mento forse il tecnico più ap
propriato per ridestare dal 
torpore in cui era caduta la 
squadra. 

Nel frattempo, in seno alla 
società si erano insediati uo
mini nuovi. Siamo arrivati 
cosi a quest'anno. La stessa 
scelta dell'allenatore Maroso. 
plasmatore e scopritore di 
giovani talenti, non poteva 
essere più azzeccata. E" ovvio 
che un lavoro basato sulla 
programmazione non dà su
bito frutti, o meglio difficil
mente suscita quegli entusia
smi e quella comprensione 
che si riservano invece per al
tri momenti. Si vorrebbero 
subito i risultati e il bel gio
co. Di quella che potrà essere 
la condizione della squadra 
da qui a 3 mesi non importa 
niente. 

Il lavoro di Maroso e della 
sua equipe, conseguente alle 
scelte della società, va invece 
incoraggiato senza esitazio
ne. 

f.d.f. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marta . FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

PREVENDITA* 
INGRESSO L. 3.000 

PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.ta Dani* Il 
TERNI — Radio Galileo • Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Paltstro 7t 

Agenti* Orbi» - P.ta Esquilino 12 


